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LEONARDO CASTELLANO

Nel paese con un’evasione fiscale astronomica, con migliaia di impre-
se “scatole vuote” per truffe fiscali e imprese malavitose, con un’infil-
trazione mafiosa nel mondo delle imprese e del lavoro che non ha
eguali, migliaia di morti sul lavoro e tanto lavoro nero, Tremonti parla
di “diritto delle imprese a dire non rompeteci le scatole”.

L’economia secondo Tremonti

RISPOSTA Dice Tremonti che la nostra economia “va meglio di
quella di tanti altri Paesi europei”. Secondo lui, infatti, la nave va. Per
chi di soldi ne ha molti, ovviamente, nel Paese in cui evadere le tasse è
un merito benedetto dallo stesso Presidente del Consiglio (a quando
l’istituzione di una benemerenza tipo l’ordine dei berluscones?), usufrui-
re dello scudo fiscale è un benefit elargito dal ministro che dovrebbe
combattere il riciclaggio e la commistione fra finanza criminale e legale
è una attività fra le più amate da parte di tanti (troppi) rappresentanti
delle forze politiche che li sostengono. Mentre la nave non va, o va sem-
pre meno, per i più deboli, precari e cassaintegrati, servizi (scolastici,
sanitarii e sociali) e utenti (i non autosufficienti e i titolari di pensioni da
fame). Pazzi scatenati, dice il lettore. Uomini politici di parte, dico io,
all’interno di una società in cui si fa evidente, ogni giorno di più, il solco
fra ricchi e poveri, fra la gente comune e un gruppo (una classe) domi-
nante cui non si appartiene (accede) più per titoli e per tradizioni ma
solo per soldi: leciti o illeciti o francamente criminali.

La community dei lettori dell’Unità

RAFFAELE LOMBARDO *

Le parole di Claudio Fava

Saraun’omonimia?Mi chiedochiè il

ClaudioFavachesull’Unitàdisabato

mihadedicatoduenotenonproprio

elogiativecircalemiepresuntecollu-

sioni mafiose e lo “spregiudicato si-

stema di clientele e di affari”. Se si

trattadiquel tizio chenel ’93 sosten-

ni contro Enzo Bianco, al ballottag-

gio per la sindacatura di Catania o

meno. A perorare la sua causa era

stato il suo sponsor di allora nonché

fondatore della dimenticata Rete,

Leoluca Orlando. Ma nonostante le

“poderoseclientele”,“ivotiscambia-

ti coi favori”, il presumibile coinvolgi-

mento della mafia e chissà quante al-

tre nefandezze (ero reduce da uno

strepitoso successo elettorale: nel ’91

avevo raddoppiato le preferenze del-

le regionali del 1986 raggiungendo

quota65milae lambendolavettaallo-

ra tenutadall’imbattibileRinoNicolosi

, presidente della Regione in carica),

Favaper poconon ce la fece epreval-

se il “miticoEnzoBianco”. Si trattadel-

la stessa persona?

E però dopo quel 93 quel giovane di

belle speranze fece carriera. virtù non

delnullaodeidannichehafattoinpoli-

tica,maper l’unicomerito che possie-

de, non certo legato alle sue qualità o

al suo impegno: il cognome cheporta

echericordailsacrificiodelpadreGiu-

seppe, eroicogiornalista cheosò rive-

lare l’intreccio tra affari,mafia epoliti-

caefuassassinatodavilemanomafio-

sa.

A proposito della sua gloriosa carrie-

ra, comunque, va ricordato l’apporto

non irrilevante che il Fava, allora se-

gretarioregionaledeiDsnominatoda

Veltroni, assicurò alla caduta del go-

verno presieduto dal compagno di

partito Angelo Capodicasa.

Al Fava Claudio non interessa certo

cheafrontedelsuocomodoe lucroso

chiacchierare e distillare veleno, il go-

verno che presiedo, tra l’altro, ha

smantellatoilsistemaaffaristico-politi-

co-mafiosochesi prefiggevadi realiz-

zare, a carico dei siciliani, quattro ter-

movalorizzatoriperlabellacifradicin-

quemiliardi di euro, assestandogli un

colpo che non ha eguali nella storia

dei governi regionali. Né interessa

quantofatto inmateriadisanità,ener-

gia, legge elettorale, semplificazione

burocratica, etc.

AlFavaprememettere inguardiaBer-

sani: bastano i precedenti di Lombar-

do (fuorché certo l’ imbarazzante ap-

poggio al Fava del ‘93) “senza dover

frugare nelle carte giudiziarie”.

Nelle carte, allorché dovesse esami-

narle un giudice oltre che finalmente

l’indagato, si potrebbero trovare mil-

lanterie, chiacchiere, insulti eminacce

dimafiosi contro Lombardo e soprat-

tutto nessuna traccia di quelle

“concessioni, autorizzazioni, appalti,

servizi pubblici” di cui Fava riferisce.

Se il Fava fossemosso da sincerogiu-

stizialismo sarebbe comprensibile e

persino apprezzabile. Il suo invece è

solo cinico calcolo politico. Egli sa che

il Pd alleato con Sel e Idv, della coppia

Fava-Orlando,concuineMpanéilTer-

zoPolointendonoritrovarsi,ècondan-

nato alla sconfitta, a cui seguirebbe il

ripristino di un sistema che si sta cer-

candofaticosamentedi riformare.Ma

a Fava questo non importa; gli basta

conquistarsi uno spazio per riprende-

re ad esserci e a pontificare.

* Presidente Regione Siciliana

No comment (c.f.)

GIANFRANCOPIGNATELLI

Io prof, non sono in vendita

Non sono a sua disposizione, egregio

PresidentedelConsiglio.Nonsonoun

prezzolato che partecipa ai suoi bun-

ga bunga di notte, o ai suoi vota vota

digiorno.Nonsono invendita.Houna

dignitàcheilsuodenarononpuòcom-

prare.Houna libertà di pensiero trop-

po grande per essere ospitata nella

sua casa delle libertà. Insegno ciò che

soeciòchevale.Se leinonc’è,pazien-

za. Vorrà dire che merita di essere

ignorato o non vale.

La cattedra non è una ribalta per

sketchpolitici di parte, nonèunospa-

ziopubblicitario.Lascuolaècosatrop-

po seria per affidarla alle sue battute.

Sidedichiallebarzelleoscene,alleme-

teorine, alle vallette, alle ministrine. E

quando parla di me e della scuola, lo

faccia con rispetto.

SonounservitoredelloStato,nonuno

chesi servedello Stato. Ricoproun in-

caricopubblico permerito e conono-

re. Non sono stato nominato da lei né

adescatodaMoraoFede.Quindi, non

sono a sua disposizione.

Hocuradeimieialunni.Nonlascioche

si scorga mai la mia preoccupazione

per il loro futuro revocato, né che tra-

spaialamiavergognaperlaclassepo-

liticacheabbiamoetantomeno lape-

na per una scuola pubblica abusata

dal suo livore, dai tagli punitivi, dalle

diffamazioni reiterate e immotivate.

Ancheperquesto,sirassegni.Saràpu-

re uno straordinario affabulatore, il

principe di seduttori, ma non ha nien-

te, proprio niente, chemi piaccia.

Se questo basta per essere comuni-

sta, ebbene sì, lo sono.

20
GIOVEDÌ
21 APRILE
2011


